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L
CONCORDATO

It eoneordato é una convenzione tra Ia San
Sede e uno stato per regolare materj.e di co
mune interesse sulla base di reelprocb,e con
eessioni . !a sua genesi  (or ig ine) stor ica r i
sale alla proclamazione di Innocenzo tyo (Di
tatus papae)detta preminenza de1 papa sui s
vrani tenporali. A por fiae ai gravi eont
ti insorgenti srir ricorse sempre piùr frequea
temente al concordato.
Suo oggetto possono essere nater ie Escl .usi
mente spir i tual i ,  temporal i  o miste.La sua
forna consiste i.n un atto bilaterale o trat
tato; o in due atti unilateralir oB collega
t i  ass ieaer (per  esempio  que l lo  d i  Worns) ;  o
pure i.n un atto emanato da una parte goltan
to(rrna bolla pontif icia o una legge statuale

Tre slono le principali teorie su1 concordat

Io  ) -  Cur ia l i s t iea :
I1 concordato é una concesrsione
cabile iad nutu.ur ( ÈHrnr$o c(ìt\o ) e

fat ta dal la Chiesa aLlo Stato1 revo-
da essa sola interpretabi le.

Urba_l

?o) -  Bega l is t i ca  o  Lega le :
II concordato é una concessione dello Stato e quindi deve avere Ia
forma di Legge statuale.

3o )  -  Contr t tual ist ica:
II coacordato é un contratto (vero trattato intenrazionale per alcu-
ni  studiosi ,  solo rul  contrat to di  natura part icolare per al t r i ) .

tu(,,4 Ira ehiesa ha eondannato la teoria iregali-

sticar, non si é pronunciata su quella cu
a l i s t i ca  e  cont ra t tua l i s t i ca .

rt PRruq coNcoRDAîo
é probabilmente quello intercorso fra

o /.90 4 - FrQÍ6 DEr {ú6Go(D.f o

.  fC6{ ( rA  C ta  Sanre  Scr t .
I

no.  I Io  e  Rugg iero  Io  d i  S ic iL ia  ( f098) .
NeI Medio Evo fu inportanti.ssimo iI conco-
rdato di  WORMS (f fae) '  che pose f ine aI Ia

ot ta del le Innest i ture.
otevole inportaaza ebbe pure iI concordat

concluso ael  ISOI f ra Napoleoae e Pio VfIot
erché poneva Ie relazioai fra potere reli

oso e potere civile sulla base dj. nuovi
rincipi scaturit i dalla Rivoluzione Fran

. Per l f  l ta l ia i l  concordato f i r rnato iL
orno II FEBBRAIO 1929 tra Ia Santa Sede
Lo Stato I ta l iano signi f icò la conci l ia-
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2 zione fra Stato e Chiesa e la soluzione della Questione Romqna.
r  esso la Santa Sede r inunclava ai  terr i tor i  d i  pert inenza del l tex

ta to  Pont i f i c io  e  o t teneva in  cambio  impor tan t i  d i r i t t i  per  L reserc i
z ío  de l  suo  po tere  re l ig ioso :
brogazione delle Guareatigie (Legge Italiana del IJ naggio I87I con

Ia quale special i  prerogat ive erano r icoaosciute al  Pontef ice e al la
ta Sede -nón accettata dalla Santa Sede- era una legge autonoma e

intenra del lo Stato l ta l iano).

:Iribero esercizio del culto e della giurisdizione delta Chiesa 1n ma-
te r ia  ecc les ias t iea .

-l{on ingerenza dello Stato Italiano nelle comunicazioni della Santa
sede coa i I  c lero e i  fedel i  d i  tut to i l  Mondo.

Eseazione degl i  edi f ic i  apert i  a l  cul to da requis iz ioni  e occupazio

-Ricbiesta del  nul la osta del l fordinar io dioeesaao per ogni  ecclesias
tico assunto in un impiego o in un uffieio dello Stao Ita1iano.

iritto della Santa Sede a scegU.ere i  propi  Vecovi  e Arcivescovi t
nomi al governo Italiano per utlcon il soJ.o obbligo di comuniearne i

fIIDIZIO POIJITICO dei candi.dati.

petenza del l tautori ta ecclesiast ica nel la prornr ista dei  benef ic i
abollzione dell f rEIEQUAÎURI' e del trgfJACEI' ' )cclesiast i  ci  (  Conseguente

-Riconoseiaento del la persoaal i tà glur id ica al le associazioni  cat to l i
che.

-Norne a favore per le confraterrtite.

-Ri.coaoscimeuto degli effetti civil i  al Hatrimonio Beligioso

-Dir i t to del t tautor i tà rel ig iosa a giudicare nel le cause di  nul l i ta
e di d1.spensa per i l  natri.motlo rato e non consunato (atlo Stato spe!
tano solo le cause di separazioae coniugete).

-Riconoseimento del l  r is t r t rz ione rel ig iosa com€'TFONDAtrIE{TO E CORONAME
î0o del l f  is t ruzione pubbl ica.

COSTITUZIONE b,a accettato tale
concordato daadogli qui.ndi valore
cost i tuzionaLer r iservando aI  po-
tere legis lat ivo solo Ia possibi-
t ita di apportarvi modifiche SEN-
ZA CHE PER QUESÎO ST DEBBANO CA![-
BTARE T RETAÎIVI PABAGBAFI DEIIJA
COSÎITUZTONE.
In questi ultini aruri però da mo-
l'te parti é sentita l t esigenza cli
una revislone.

9 '

I.'AUTU]IilO DEL
COilCORDATO

Chiesa cattolica e stato in ltalia:
i documenti del dibattito politico
|.1929-1977)
introduzione dl F.ancese Traniello e Mrro Cordero

Claudiana

pp. 304, L. a600 
':

I temi essenziali. storicamente in-
quadrati, dal 1929 fino al recentis-
si,mo dibattito parlamentare e alle
critiche del . progetto Andreotti '.
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nei  local i  del la Librer ia V.Iel l in i

presentazione de1 U.bro:

PARI,ERAI

GIANNI NOVETTI

redattore di CO![:UÎ

snffiacrEftdGe

COilCORDAÎO
PERCIIH
colrîRO

,$A 5I anni dalla Conoillazioae tra Stato e Cb|csa Gcttolloe

tI llbr:o -CO!ÍCO8DATO PERCmf COIITRO ed.!z. C.il.l[.- claboreto

collettlvameate ctalle Conrnita Cristiane d,l Bbse, vlenc preeeata

to a Plonbino. Ed.ltore ae 6 Ia r'lvlsta dei cr'lstlani inpegnati ncl-

Ia sinictja -GO!l trUOW TU{PI-. Llbro e nlvlsta rl.propongono Is tcsL

clclltabrogpzione òel Concorrlato d.a m iluplloe.prmto dl rrlste.

Corne olttad.ini: - affinché le iepubbllca Italiana elinlai flnalncntc ur

grev€ elencnto cliscr.Lnina,nte tre Chlega Cattollce d.a ura pal'te e Ic altre

confessioni rellgloE€ € non credentt ttalltútrs.
Conc cr"i.stla,nl:- affinohé la Chlesa llberi. la propte cogcienza profetlca

d.a ogni conpronigslone con il poterer
proplo in queati negi si wolge(nel gilenzLo preesoché totale deglt olql

ni d,ri-nfornazlone...) Ia trattatlva tle Veticano e Govcrao Italiano nrll

accond.a bozza tti rerigion€.
Lroccasl.one propogtc é rtunqtre ua tentatlvo d,i rf'portere fra Ie geute 11

dibEttito Eu uaa gnesttone che ool,nvolge le vlte quotld,iana dl tuttl. Sl

peusl ellrlngegnamento delle religj.onc cattolloE nellE scuole, rI netrl-

nonio in Cblega oon sffetti oivili, el d.lvorzlor e alltintero sistema lg

slst@zl.ele e soolastlco prlvetlltico gestlto da reltgioai.etc.
(ff gnrppo propnotore dl Ptonbtno)



4

l IIL 24 llarzo f929 dura,nte iI dfbattlto cbe precede la ratlfica d.e1 úConsotrùetor

l{uesollni r.i.affetar 11 caratbere totaliterio e feacistal aon caftollco tlello

Stato Italianr:-
n0biesa libena € soyra.ne; Stato libero e aovralao. Poeeiano tnovalci d.l feonte

ad. ua equivoco: é urgente quind,i cbiad.re Ie idee. Quegta fonnule potrebbe fa:r
cred.ere ahe ci sia la coeeigtenza rll d.ue sovranita. Un coato é Ie Clttà iIel VaF

ticano, nn conto é t l  regro ètl tal isoooor
. ..Ifello Stato Ia chieea non é eova,na E Eoa é nenneno libera. trO[ é sovaana
per Ia ttcontraèdizion cbe non oonsenter tron é nénneno liberar perché nells gus

ietitusloal e nei guól uonial ó eottoposta a1le leggi generall d.elIo ctato eù é

anche tottopocta alle olausole speciali del Conoordato. Ragioni per cai la allg

ezlone può cssere coeì defialte: Stato loyraao nel Regno d.tItella; Cbiega cattg i
lica, cou oerte prenlneaze lealmeute e volontaria,nente ricoaogclute; libera an- |
nigsione ctegli  altr i  cult i . . . t '  I

I
Pio XIo r-l.spond.e al digcorEo nlente affato ecconodante di Ìrlusso1inl con f" nro- |
pla lnterpnetrzione d.ei pattl. I
-trAnohe ael concordato sono in prtls€nza, Ee non èue rtatil certissinengate d,us I
sovra,lità pienanente talll oloé plena.neate pcrfette, clegcuDa aeL auo or.cline, I
or{l.ne necegeeria.nente tteter.rninato clal rvigpettlvo flne...Xon é dunqus ltorgE'ntg I
zezLoa,e cattolica Ln ltalia che sl sottopoae el.la govranlta d.ello etao, sia nrr I
tre con rna cond.izione di pertlcolEre favore, na 11 Somo Ponteflcer Ia suprena I
€ lovrana eutorltè d.clla Cb,lase, che d.lapone guello ohe gl.ud.loa potersl' e ifove- I
rel far€ per Ia naggfor glorla dl Dlo e p€r 11 bene d,e1le $rLne... Cu1tl rfolll

rati c perneesin [on Eerreno aoi e fare qnestl,ona d,l panol€o.. Pul€hé oi sl latg I
nd.a lealmente: purohé sl.e c rinanga chf.eramente e lealnelte lnteeo che la Rell- |
gione oattolica é1 e Eol €s6a , eecondo Io stEtuto e I trattatie la rcligione I
d,sl lo steto...  n I

I
A1 senato, d.ove prosegue la dlscussione- si fanno gentlrc alcune vool, lsolate tll 

I
opposltori appartenenti aIla vecchia gu;dla tiberale (LrrfgÉ Albertial, F:rance-

sco Ruffinl e altri) Tra queetl il f1!.oeofo Bened.etto Croce.
-n Coneepevoli clel paesato, solleciti dellrernrenire, noi guar''ùia,no oon clolore

la rottura rtelltegnillbrio ohe ei ere stablllto.Ifon gia che 1ò tener cone gl é

fatto d.e taluni alle pr.l.me aotizle d.egli aocord.i, 11 r{.aorgere Ln ltalla dL un"

stao confeeeloaale, che ponga 11 braccio cecolan€ al Santo Ufflzto e r'laocencl.

t roeùi ( nnorf di proteste nellteula) o che d.la velidtta ElltlndLoe ilei librt
prolbttl; o r.Lsottonette Ited.-ucezlone d.elle gl.oventrl ei concettl gernrl.ticl.

Quegte aepettazioni e gueste qrorìanz€ Iroasono aasoGra ed. egaere coltivate 1n
ohiuel lrrogùi anrnrÉfiti, na uon nel vagto nond.o op€î€socootr

fegcosto sotto lo pseud.onlno d,l Erco1i, ellriadone.nl d.ella Conciliezioner Peln!

ro llogllatti interviene nel nerito con uu articolo sulla r{.vieta ufficlale d,el
P.C.I.r -L0 STAÎO OPERAIO-, caratterlzzzlo da rma estrene rÉgC.d.ezza teorlca.
SarÈ questo 11 prmto dl partenze obbligato per nolte Eucc€ssive aneligl. dellE
questione cattolica d.a partE d.ei cornunlsti ttaliani.
-nSu gtresto nuovo piano noa solta,nto I rappor:'tl tra 1o Stato e la Cb,lega sl con

figurano la nuove fonne, ma si precisano 1a flgura e la finzione d.ella Cbieea

I
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eteesa e d.er papato, come forze che lottano per pen Ia òifeee d'eIItor{iae capitE

listioo, ora 1n prinra liaea, ora cone r{ser:va, ola con tna tattica, ora con Ie

altra, a eecoad.a rteLle clrcostanze e della particolare eituszione interaazLoaale

e d.i ogni paese, ora coprend.osl dl rma neschera denocraticae ona nost:r'aad'o ePelL

tanente rm volto :reazlonario, na setrza poaar con Ia cogoienza prcoisa clel fl'ne

cLa raggillng€P€o Queatoroggir é 11 vero potere rtenporaler d'ei papi"'n

lÍellragosto d.el 1938 ltopinone d,ei connnleti nei confronti d,elIa cbiesa 6 canbi-

eta. In rn iacontro aegreto trs dinigpntl conurlsti e Ie scgretcria vatlcana ci

arrlva a rlcoaoeoere nle colpe comnegsen nel paaseto datle forze de1 raorimentoarrlva a rl.coaoeoere nle colpe comnegsen nel paaseto datle forze de1 raorimento I
operai.o verso i cattolici consLd.emtí ormal ncupcnabill el froate rnitarlo ""ti 

I
fagciEta. r
-n 11 VetÍcano credette che 11 conpronesso cen 11 faaolmo, ernzloaato con l pall

ti d.el Lateranol iniziaase lfera tli collaborazione efficece tre Ia cbLeee e_f.�f 
I

faseisno. A guo teunpo cl,icernrao che 11 Vaticrno, cecr{flolYa nl'lioni di cettolict I
Iteliani anantl della 1lbertò e dava prestlgio rl regÉne od.Lato rta1le g!8di nagl

te popolari; s pclFclò esso rvrebbe perduto nel gloco.Ls conseglr€lze gi gono fat-

te seatire in ltalie e firori, ed. honno contr.lbuito elLa dis€Fegazl'oue d'el cetto-

licl...Il Vatioano he visto il perlcolo, me ha rergito in nodo lngiuatoll.n noòo

èe non contr.l,buire alla rml.flcazione d,cIle negee popolari oontro 11 fescitno e i
le guerrao EgEo ha creduto rtl poten nLgurare tlBgurnenter I coiLpl contlo ff. 

_f:Tgl
Bno e contlo iI conuniruo. [ellreprile ò1 grreetra,nno, r'tvolgend'ocl el srfbollol '
Italianl, noL diccvano 3- rlfoa si pocsoao tÈt ctribuircr coa urtcr colpl ooatr:o

fegclgti e conunlatle quaad.o l1 d,llenna dellrona ci prccenta storican@te e colr-

cretarnente tl,i fronte alle nagse una,ne conc Ie necegsl.tÀ' dl eeegliere tra FAftqts-

Silo o pAgE, FAscIsMo o DsdoGRlZIA, FAgcIsuo o LIBEFIA|T FAstclsxO o CITItTAt..li-

Che guesto netodo fosee errato 1o si é vlgto itai r{sultati...r
nDellc colpe sono state connccee nel parsato, nel novLnento operelo ltalianot

ver.so i lavoratorl cattollcl. I{ol conuaigti aon abble,no gucete colpe. I1 gclto

d.clle rllano teear ai fratclll lavoratorl cattolicl non 1o ebbla,no lnitato aé

ptìE8o a prectlto. Fùr ilal I924t t25tr26, ebbiarao tletto egll operalr aL Ievoreto-

r.l. oattolioi: rJlnianoci pcr congu!.gtsrcl nlgllorl cond.f.zLonl itt vitè; p€!

Etarci Ia l lberta e la Plo€... i

tfet DICSIBRts 1945 d.opo 1a llberazioae

nel pr'!,no co[gregeo del P'C.I. 11 rag

porto df. llogllattl tlelinea con' pr€cl-

elone la prospettl.va ili un rapporto
noa conf,littueler anzL d'l oollrbora-
zione, tra obiega cattolice e gtcto.

-trQpe1e posizl,one pnendiamo nolr ncl

confroatl ilclLa CLlete cettolica e

tlel problena retlgfoso?
lfoi rivenrllchia.no e vogllano cbe nsl-
la cogtltuzloae ltallaaa v€Dgano B8D-
cl.te e d.l.fece d.eIla legl.slazione ltap
llana la llber:"ta. d.i cogoienzar d'i fe-
de, cll cultor ctl propagand.a rel.lgioea
e d,i organlzzezlone religiosc.Conrldc

I
I
I

I

I
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( riano quccte ltbct*A come liberta d.euocraticb,e fond.anenteli che d.evono eas€rB
resteurate in pieno e clifeEe contro quahnque attentato da, gualunque parte si vq
gI1a fare ad. ese€rron
n![oi sappiano che il Concordato é uno etrrmento di carattere latenrazionala olt-
re ch,e nazionale, e conprend.lanro benigeino che questo etnmento aon potrcbbe cc-
sere t'Lved.uto che per lntesa bilaterale, eelvo vlolazionf cbe -portiuo ura palte
o ltalt la a denuncierlo...n

lha I d.ocrueati ufflcÍali cbe
ua posto d.i rilievo occupe 11
po Guelfo che opera omal. d.a
-i..Ibd.Lpend,enza e eÒvrgnltA
rltpettlvi.

Eansionano Ie aaecite èella DEI!ÍOCR{2IA CRISTI.I,IA,
oosid,etto rPlogranna dl l[tlanon, lspl.leto itel grrlp"

anal in senso antlfascista-
d.ella Chiesa e d,ello Stato, trr

I

ord.ine ai loro fl.ai i

Rlapctto d.erla cosoLeaza e professionc rerigc.oae d.el aiagoll.
ana nelltattività cterro stato e nelle vlta d,clle sezioni.
Intangibilità gostanziale d.el trattato d.el Lrteranoo Il Concord.ato nantcnuto ael-i
la forma attuale fino a ehe le elte parti non rltenecs€ro d.l. nod.iflcarlo coaconlei
nct l te . . .  n

Ifelle id.ee r:icostnrttive d.eIla D.C. sl. efferra:
t quiad,i parrtloolare lntelcsse d.ella d,enoorazia che tate lievlto cr.i,gtia,no

fertentl ia tutta la vlta aociele, cbe la nl,csionc spirttuale d.elle GtLege Cattr
llca ei nrolga Ln piena llber4a, e che la voce d,el ronano Pontcîlce, levetogf co-
sl spceso ln d.ifesa d.ella ètgnitÀ umaÌg, posEa rlsuoaerc llbemrneate ia Italla e

nond'o...Er ia aone d,ella llber*a d.i cocaierza oltrsché per lc trrEd,Lzlonl d.el
1o itallano che lo Stato rlconogce efftcrclr gtEriallca al natrinonlo rcllgfo-

so o egsicura la liber'ta d.ella gouole ohe non può cssere nortlflcante st!@eato
I  pr r t t tor rot

Al Io COICRESSO nazf.onalc èellE D.C. chs si
svol.ge e Rorae aellraprlle alel l946rGoaella
d,ellaea 11 progrrnme d.e1 euo partÍto per Ia
eostltueate che stà. per €rse:îe eletta.
3-nL8 rellgf,oae d.eve prenèere 11 gno potto
ili pr'lno Ìrngo anzitutto nelle coeeLcnze e
poi nelle lstltuzionl eooiall.
fesgrna aed,ute della oanera d.ei Conuni può
avere lnizlo s€lza una prcghl.era eIltÀltise+
Eor percbé tlluntnt tl Perlan€nto.
E perohé noie popolo orlatlano, d.oylcnno eve
ne d,ei dubbt a r.t.conoso€na all tlnizio d.eI te
cto d,ella nostte Costltuzlone gusllo che rd-
oonoscoao verl,e Codltuzloni Europec ed,,ano-
rLcane, cloé obe Dlo é rIa fonte sqreriore
itl ogal autorita,F? (tpplaurL d.ar1 reascnbler)

Perohé d.ovrenno aveae cÌel clubbi eal eaprlnere
come ln altre, cosl nelle aoatre Coctl.tuzlo.-
ne Ie nGratltnd.lne vergo Dio peq la libcrteF{

'(Appleuei) In seoond.o uogor la Costltuzloae i
-cou€ r:lconosce ohc Ie' liagua ltellana é fh i

I

rsplrazloo" "or"tr-j
I

I

j
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-rorb SGrrlqor gue d.el popolo ltaliaao; anchc se vl soao



alloglottl, aacbe se esístono i d.ialetti- coEl dovrà r{.conoscere che Ia ncllglone 7
clel popolo ltaliano , neIla realtè della cogcienza, èel coet@e E tlelle tledizi-
oncr é Ia rel.igione cattolica, apostolica rornaaa...(lpplausl).. RLconosciuto che
le queetione romana é cleflnitlvancate chlure, vogliaoo ua llbera oomtnitè oris-
tlana; ura líbera convl.vea.zd d.i Stato e Cbiesa nella ooaquictate paca rellgf.osa.
Le d.ue poteata sono DISfIilTE na non SEPARATE3 esse coopera,ao al gervlzto d.cl va!
or"L spirituell e natcr.Lali deIle p€rsonao Lc nlsgione apir.i.tuele delle Cblesa -dg
ve wolgonsi Ln plena llbertè, e la voce ilel eovreno Pontaflcc, levatrai cogL
Epeaso in dl.fecr della iìlgnlta un$ri, d.eve rlÍrotrar€ liberencate la Italla e nel
nond.o. (Ltassenblea Ecatta la pied.j., e epplaud,e hngaoote grtitanùo:Vlvr il PapE)J
lfEtulalncrte iI rcginc èÍ Coacordato pr€suppone quella lealtè cbe nanoava aI fa-
gciEl t ro.  1. . .

RIEOilIEDO ur pù tntltetro eI 1943 e p:recisanente al Slnod,o Tald,cct trovta,no tmE
ptloEa rl,l Boslzione dlell.o ctesso gul Concordato:
!-iLe CbLesa Vald.ege... con la cerrtaaza d.l tntcrpretarc nclla sltuazioae attuale
la coecienze qrlstlaaa, diohlera:
-la Chlesa Ct'Lstlaoe d.cve reggsrsi d.a só, Ln nod.o assolutaneate iad.l,pend,ente;
-Ia Chlcsa Ct"l.stla,na Eon ècve pretendea€ p€r cé rlolga condLzl,one d,i pntvtlegfo;
-la Cbiece Crlstlena non può pert r.lnrmziere ella rlvcndLcEzl.one tleIle plù anpla
liben'tè d.l. coecienze, d,i culto di opinioae, d,l pnopegnndar dl prorclitl,so per

tuttl.
-la Cbicce Crigtiana d.eve rivcad.Íca:r.e 11 prlnaipio d.ella scpatazlonc nci rapport
tre cblesa c stato, cone 11 reglrne nel gua1e, rneglio che in ognl altror essa può

svolgsre la sua opsne con quelIa llberrta chc Ie provlene ttalle Parole d.L Dlo.
-La ChLege crletlane d.cve riafferrnare che qualsiaai ingerenzs o r€strlzione etc
rcitate ihllo gtato gret!.e srrc attivlta e nrllo lvlluppo delle eua vlta lateriore
al per.i. rli quelriEal pt'lv1legúo, led.erebbe 11 nro iH.rttto c la gua autonoaiar 1r
false!€bbE cone chlera c tend.erebbe e dlrtnggerla.
Seaza gucsta conplete liberta civile 1o stato non potrÈ nei trovere la cbtege
conseazientz a motlvo èella fed.eltÀ cte vlno mandeto. nll

IIf Uf AE:IICOLO pubblicato aegli Stetl
Unltl nel gennalo 1943 Salvenint ci
fa iaterarete auterovole tlelle lnten-
zioni e clei p:ropositi larga.nente cit-
colanti nei settori èellrantlfaecis-
mo lelco a proposlto del fuùrr.L rappo
rti tra stato c chieer.
-: rlln ooncordato fra tl Veticano 6 ra
giovorno secolare, quale ohe ne cia 11
contenuto, lurplica E€EIrtsr ael Pape iI
d.irlttor r{.conoecluto pcr tratteto bl
lateralel d.l interenLre nel repportl
fra 11 gpverlro ooncord.atario e i $roi
cittadini di feile cattollca.Qsestl "g
quietano 11. prrivilegC.o legale cLi €ttsg
r€ repprregentati e protetti daL Pepa nei loro rapporti oon r e E 9
no assogg€ttatl legalnente a!. d.overe d.l rbbedLr€ noD golo aI govelaó eeoolarc cle
I loro paese na anche el Papa.Gli altrl oittadLai sono esclusi da 6re1 pr'lvtlcf
1o e d.a quel d.overe.
Uaa clenocrazia che abollsce lneuguaglianza ilt ilkittt e il.l d.overl fra i cittad.l.-



I ni e riconosce gi.urÍd.ica.rnsnte a rDa parte ùi egsi 1l dovele d'1 obbed'lt€ a lDe

autorità. egtralrea e iÌ privllegio d,i essere rappr€sentati c protetti dta tmtauto-

rita egtranreat non é più d'enocrazia..'ft-

La rlvlsta ronana clei gOauiti rLa civllta cattolican ncl 1946 Ecrive!

-: nIu Italia Ie relazlonl fra la Chiese e 1o Stato sono regglate ùei petti Late-

ranensi alel r}gt f qusli cogtltrÉscotlo uno rlei più graadi arwenlnentl'r sia per

Itlmportanza gtorica e pollticersia, e nolto d.1 più, per ltlmporrtanza glurid'J'cet

noraie e religloeaoEcsil infattl, hanno pogto ftne el gîave dtLEsiùlo che egiste-

và tra lrltelia e il papeto, e che teneva in continua aagoecia ntlloni e rnllloui

di cattollci e ctl clttad.lni.Gli accor{1. ttcl Leterano, seoond.o la bella erpreaelo'

ne d,i plo XI. trEanno r{doaato 1tItalia e Dlo e Dlo alltltaliar: haano orcgto lm

nuovo or.dlua,nento gÉ.urièico e rtabl.llto rm gl.stene di nutue relazioni pecl'fiche

fra iI potere Eeclegiactlco ed iI cLvile, ancLoEa,ncnte aurBi.cate ùhIIe coecLenza

rel igtosa d.el popolo l tel ieno...r-

t

LTARD 5 DEttA COSIITUZIOFE poi dlventato art.? aelle gtegura tleflnitivar é vota- i
to ed. approvato nella notte tra il 25 e il 26 narzo Î94"1.Úa quand'o vlene pgrtato 

I
nellressenblee plenarÉa, fln iÌal 4 narzo, elle sue spalle ha gÉa ur iter niutto-l

eto lungo e travaglieto. .. r I
con,nqtre al nonEato flaare, sono preaenti 499 d.eput8tl(56gu eascntt).EeprtnonÒ I
parere favorevole 35o; I4geono i contrarl. Lrr-t. ? é approveto da denocrlstiani t
comrnlsti e qualurqutstt conpatti, d.alIa ucggl.oranza dei liberr'li (ffcontro 5) |
e clE 5 appertcaentL ella Denoorazia de1 leyoro. lfra g11 eltrt gfirppi nareÉ'nali 

I
e gli i.ad.lpead.eati si contano IO el e 6 ao. I
Lrart ?e conré noto é oonposto d.Í tre perti. La prina può defìtnlrei uaa glateei 

I
d.el1e propoete d.el tlenocrlttia,ao l[upinl e dl lfogllattt.Cogl 11 second'o connso 

I
La terze parte, lnflne, al ltberale Luclfero. I

I
aF!. ? -to stATO E tA CEIESA CAÎîOLTCA SOUOrCrASCtttro rEt PnoPIO OEDIIÍETITDIPET- |
DE[rr E SOVnA[r. I
I LORO RAppOnlfI SOtrO HECOIASI DAI PAIITI LATERTSEISI. LE IiTODIFICEE DEI PAÎTITAC- |
CEIIIîATE DALLE DT'E PAN$I, IÍOT{ BICEIEDONO PROCEDU{ENEO DI NgrISIOtrE COS:T'ISUZIOIAI'EI

I
I SOCI.ILISîI eono reBpr€eentatl, nelle dlscugeionl grùItert. ? ae Lcllo Saeso e I

pietro trorn1, femarnente contrerl eLltl,nser.!,nento èei pettl aellr oostf'tuzlone. I
IENI{I:-n Affronto ora eignorl., 11 terzo rrgonorto d.el ml.o cllecorso3 la obe nfsrl

1l1 tl progptto d.ella Costltuzione sl. accord.a con 1o Epfu'lto leloo che ba aninatol

le lotta cll 1lberazione d.e1 Paeee, la lotta contró tl faesimo prLnar le'lotta '

oontno I teèegcbl pol.Qgt é gl,ocofonza riconogcórg'che lrarrticolo 5 (?) é ia

aperta violazlone con gueeto gptnito 18ioo...

Slgnor{,, la più piccola d.elle rÉfortc eg1.agic ni interesaat s

tl,eIla revlslone ctel concosd.ato, anche sc gnceta ol apparlese

quind.L, ptonnove3e nna lotta d.1 carettsre rellgioso e netterc

cl. lntereaea più

utile. llon vogl
ln pericolo quel

che lronoreyole Tupini ba cbia,nato la pac€ rellgiosa.
pengo che de parte d.enocrigtianal più ancora che d.a perrte llberalel ai conmettg

rebbe ta erroro r[Í valutazione gtor{,oe e politloa se gi venicse meno el duc pri

acipi fond.aarentali d.el RisorgÉnento che benno tanto concott'Bo aIla pace religf'o-

B&r Signori, Ia pacc rellgiosa non si é fette con gli aocotdt ttl Ltteranorla

B8ce religioaa egisteva ln ltella d.a molto tcnpo; la pece rellgC.oea sl può cl'tre

che egieteva fin ctal Í9O5t quand.o la Chiese ninuncl,ò al rlÍoa expedÌltrr e guandb

vla vla, gi fornarono i paltiti cattolicl che ti posero sul plano dL riconoscL-



.r
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nento d.ello stato... E onorevoli collegbl ùll parte d.enocristia,nercrsedbte d'elvero 
o

che Ia tutela deí valori crigtlani, che costLuiecono Ia rag:ione etessa t[e]'Ia J

vostta vlta, vol ltotterrete attravereo 11 Conoordsto? Ia vertta é ettravergo

la vogtre azioae ill PartÍto Cattolico, é con Ie vostre egsool.azlonl' culturali e

re!.iglose che, nellrambito d.ella Coetltuzioao denocratical vol avete Ia possibi

Lità di clifendere la <ligptta d'ella ChLega e d'eIle rrallgl'one"'

rrvorr€i ovocerc q1e1la che 1o niteago rua paro!.a d'efinitlva eulla questlol€eoo

Ia parola d.i Giovanni Sovio ae!.le aedlrte del giugno I88? -n: Che giglflcberebbe

d,rmque ura 1eggc d,i concilLazione? Se a far tapcre ei cettoliai ohe 1I Plpa può

liberamente pontiflcarc nella gfera ùeIIa rcligione donlnanter no ocoorfe lcggs;

se a fer Eapere ai liberali chc aoa d.aretq 4ei rn pelmo d.l. te$ito?i.o lazlolelet

e questi vi rlspondela&o3-e neDpu.llB rme llnee d,ellraal'rna nazl'ouele-oSe laflae

a rÍaffernar€ e a rlscaldare Í1 sentLnento cattollcor trsssrme leggc saeer rief-

ferra e rlsiscl.ta la rcligione, anzi tanto le religioni perdono èt eacroe ([Îll[-

to aoqul.etano di uffioiale e ili polltiooi!- sc fossi rm cettolioo, ferel nia Ia

tesi cti Giovanni BorÉo....-tr

Nella cllohlerazioae di voto ati DE Garperi ei lcgge tre ltaltro:

-rrLc CostLtuzlone nette per bage L Pettl Lateranenell na ael ooatenpo diobLerr

ohe gono nod,lficeblli, e dLce chc gono nodiflcabill coa Ia senpllce ne8€iora,nzr

par1aneataTe...[on potete neg3fltr anl'ci, che nentre ln gran perte del clerc cn!

ra ra D3roccupEzione obe si avossèro ancbe ln ltelie eepet-l'neatl eaticlerÉoalll

come in gualche altra Repubblica, e mentrc sL eeercltarono su larga ec8lE èelle

pressioni, la Chiesa ia Borpa, 11 Pontificato r.f.nage ncutrale (Connrarti tn aula)

aegrrend.o una llnee tti aag:gazz. che non tenpsa ln eltr-t peeei fir nantsnuta clai

rappFEsrtantl eocleeiggtlci locall....DsI par'l emico nennie che sL tretti'tll tltre

specl,e di arrnatura'di ferro inrposta d.alla ChJ.ese, aon é affetto v€rìo -questo

Lo bai detto na el. poteva penset€- e soffosezione d.ello gplrito nel oorpo it

tnoor.allral'tlcolo 2f é prevlste îrie cinnlgsioae perltetlor per tutte le queet!

oni r.iguerdantl Ie noniae d.l veecovL e !.e aonlae tlel clcro cbe aoa fosecro sol

bllt fre I prl.nl fettori ttlrettf'.E pol

cIÌtart 44 c?é quegta clausole revlsl-

onJ.sta, chc 1o ni srgrrro pocsiamo r"lu-

scire ad lnnettere aacbe nel Tratteto

nel tturo ltrattato che ci vlene inposto
-nse in ermenlre sorgesse guelche d,if+:-

ficoltà, Ia Sante Seè'e e Lrltalia pr.o-

ceèeranno d.L conrme lntelllgenza eè una

a,niCbCvole solugionel n-.. .Vgta!,d,o con-

trro; noar;danbraoliegrcgi collegblr che

aprlamo rma battagl'la politlcar na le

apr.lte voL, o neglioe aprite la qtresto

cor?o ùlIaniato ttrltalla unr q16ei f6-

r:1ta che 1o non sò qustn'd'o r{'nanginerÈ.J!
(Àpplaual al ceatro) tt3-...

$E ![ISOR.*]{re RELICIOSE non svelr$lo nanccto èi fgr sentl're lc

slglio fed,crele d.al}e Cbiec€ Evangellcbe rend'e pubblica uoa

tre ltaltro d.ice:
-: ;IÍcllttnninenza d.el d,lbattito cogtltuzioaale sul repportl

1I Congiglio fed,crrale tLelle Chlege &angellchel ccanlnato l'1

tuzLone d.eIla Rcpubblica Iteliana r -Il!$L ta pit vlbrata

loro vooc. 1 coa-
chegur relazioue

.:.
fra Cbiesa e Statot
pnoggtto d,l Costl'-

proteeta per il pry



40
posto iaeerinento nella Carrta Fonde,neatale cl.eIla Repubbllca ltalÍana d.ellraffers
nazlone che È I rappor:'tl fra 1o etato e le cbiesa cettolica sono rilgolEtt il,ai
pattl teteraaensirtl Patti cbe aon r"t6gerd.ano esclueivanente i rapportL fre 1o ':

Stato ltatlano e Ie Chiega Crttolica Ronene, benel. ledono profond.amento la IÍbe-
rtà d.1 coscienza, lrugrraglianza di tuttl i ctttad.inl d.i fronte alle leggi € solt-
ratutto la neutralità ilello stato dtfronte alle d.iverse coafeesioui rellgLose-
La loro laolueioàe ne1la Costituzlone é lnconciliabile coa Ia Llberta relLgiosa.
. . .  [ É

[Elt'IA VOCI TAICHE chc gL levano contro lrart. 7 spice quella ilel gf.ur{.eta flo-
reatino del Pertito d.fAzione, PIERO CAI,llf$fDBnI che r battaglla flrtta traccla
un bila,ncio delle d.iscussione Errtle rtvigta "If POÎnEt'.'
-!n...La d.iscugsl.one fin d,aI pr.incipio, nise Ln Luce la lf.gtala latranslgenza dei I
aattollcl e Ia mod.erezlone, talora confinante colla rernlrsività; d.el loro oppoe! [
tort. Le rfchleste d.ei cattollci si conoentrelono su dire puntir pr'lno che Ia cog I
tltuzlone r:'iconoscess€ espllcltanente la sovra.[irà tlelle Chiese e 11 cerattere i
rrorl.ginarion(oloé non d,erivato € non cl.ipead.ente dblto atato) del suo onùlnaneatol
secondo, che neLla costLtuzlone fogs€ serlrrcssanentc confernato che le relazl,oul
tra Stato e Ia Chieea oattollca evrebbero continusto rd ecser€ rogolate è-ai Pat-
ti La,teranenei, i gtral1 earebbero venuti cosi ad acguistare 1n queeto modo carat
tem d.i verss e propie norne costituzlonall; incluee per r'lferlmento nella oostl-

uzione cl.ella repubbllca...Appa:renterneute iI voto ha dato la vlttorla al cettoli
ù; na avîanno ecsl ln avncnire le forze politlca pel efmttarlE? Se ccsi Bvelae

ro voluto veran€ate acslcurar€ pcr sempre allrItalla Ia paoe rellgfosae evrebbe-
ro d.ovrrto ed. ogni costo evitere che le dl.scugsionÍ d.ella Costltueate fossello trrl
bate d.allronbne d,elIo Stato ooufecsionalc: ci cono necei tnvece a erocarle con tu
tto 1I loro zelo questo fantasma. Eanno vlnto col votir D8'hauo lnt:rod,otto ne1-

e costltuzLone rrna lnconpatlbllltA lncenebJ.le, ohe non potrÈ, non portErre i Eco-
tra, tle it princlpio d.ella religione di Stato e il princlplo ùeIIe llber{À il1
osc ieaza. . .  f t3 -

L DISCORSO con tI qnale îOCLIATTI, lnespet-
tancnte, annucia allragserablea Coetltuea-
che il P.C.I. voterÈ e favore d.elltart. T

ene riportato ael settimaltalenRllfAS0ITÀrt
I 4 apr:lle Í941

r Woa gi può negore che il voto favorevole
{6 del g3rppo parLarnentare coomista allo

rticolo ? ebbiE euEclteto ne1 peeas una B€r-
eazl.one cli eolLlevo: I perl.coli erano ctatl

ccongtureti, Ie gusstioni, Ee non r.J.eoltct
. ...Ma l'attudc berc culturtlc' non
sembra adatta al nuovo dlccano dslle
chiesa cattollca: Ò aneora una cultu.
ra da 'mondo catlollco'arroccato. chlu.
so, altematlvo... r (nsllE fe1e. Hans
Kùng, teologo cattolico svlzzero, au.
tore di . Essere crlstianl' e . Eslstg
Dio? ' )

1o neno awl.ate a eoluzlone € tna grave
lta, preseatatasl. aella vlta d.elle nazi-

iù  fe l ice. . .
razlone d.el glrppo connnigta é cteta ln tutto conforne a queste acpirczlonL fo-,
d.amentali d.el popolo.Si é usatorinfattl, di tutto 11 prestigio eLa rlsona,aza de,l.
a pubblica e solenne cH,gcussione d.ell tAeeemblee, per fer Lntend.cle ella Santa
ede 1o stato d.ranino reale d.el paese in tutte Le eue sfrnatureî € per lnd.icerlc",

,obiettlvanente e ne1 mod.o plù llberale e sl.acero, le fome eL neszi per

*
l"

e rogtanzialnente allrinpnovrrieor era stat
superata ael nod.o, date le condlztonit

glio difend.ere I suoi ster€i intereeEi. llE poiché tutto querto riflùtò vaJrorp



iohé ei ver.l.flcò lrlrrigictlnento più latlettablle della naggioranza èeI PEtvtito

d.emocratico, cons€€1r6nza dLretta e inmediate cti quello èclIr senta sede; poi-

chd, in parolc precise, cta parte eocleslastica e clerlcale ri tendeva a pornl€

Ia queatione in tcrmini obe erano del tutto aIleni dallo spirito e de'I1a volon-

tà, ilella naggioranza clelltassenbleErro. o Vrtare'lrartioolo cosl cone etle steto

fornilato in eed.e di connissione r goeteaanento d.elle guerrs religioseî no! -i'l-

neoeva al Gnrppo parlarnentare conrnistg cbe suboldLnare le secoadE e più parti-

oolere aspirezione d.el popolo ltaliano alla prine e, aellrlnteneúge èelltrnita'

d.clle DaEss popolar.i. e itelle pacc religioaa, ad6lrire a votare }tent' ]"'tr:-

)L

t" i [

IÍELLIAPRIIE DEt I95? llcrlo Pannro,zio direttore

DOtt organLzsz nn congtelso ltt Stato c Chiesa e

pegine.Il coavegno é aperto èb Ugo La [r]'fa''

cotrgEo Ie canpagne rnd.icele e ld.cista pe:r ltebrogezf.one d'el coacor{eto gi leve

ao nolte vocl. e BosizionL dlffcrentl:

Toglietti replica cotr rm al'tioolo sutrRluAsctllAn dc1 ueggÉ.o tlello stsseo a'D3o

repllcando cbc noa é La ChLete cbc invsd.e 1o Steto;ne I gpvrc:rtterltl ttblla D'C'

che non ogtacolano effioaccnente lrlnvaùenzs qlcrdocle pcnre'tltoao qlrertc lnge-

EBIIZ€o

La starnpa cattolicg atttrrerso ngIvILÎA? CAIDTOLICAr repll.cr ErrFg"zastcncate con

tro il leiclsno c Ia religione d.ella liberta.fqppur€ di revlstone concordeta'rLa

sl. accenne e parlare.

sI DBVE AnRMnE al concillo vetioano IIc par aca€ttn3lc ad rm rripenaensnto dr

parse cettolicaose ne fa portevoce la r.!.vista venezLane 'QIIESIITIBALIAr co! lttl

nunero speaiale ln crrL raccoglie ntltrerolc rlapoate eù rm questloaerio che ponl

tl probl.ena èL rna rcvleÍoac concor{ater:la
profoada. (uarzo -meggd.o 1965).

GIII A$US úEE SECttOfO soao annt cnroiell pcr la vlta polltioa

onL dcl I948r la legge tru,ffe dEi]. 1952 €tc." fanno ttlneuticEre

nze LI Coacordato..

ltallane; Ie ele

elueno ln ePP*re-

èel' ccttineadc "A![ICI DEL l[Otr-

11 concordeto torna tnrlle Prlnc

RgrrrtQó LAú(LtÉ: Ùrro D€\ (rqÎrortcr

D€$O(Qfificr .>ÉL llsE€ilso.

It CO!.llIEf'IO cte11a gtvleta fllorcntlna nllES[]L

UO$IAIIZET e1 d.ibattlto euI Eoacorrilato nenL-

festa una nuove c€nsibill€ nel nondo cattg

Ilco, o alneno nelle sme svr*rgper{ie plù

combattive. Sono Ie pr'func anrisaglle dl' tme

lotta c itl rma testLnonieaze antl'concordatg

nla obe carattcrl zzlrnt nolta parte tlet gnrg

pi . itelle contmita oristiane di bEse aegll

anai prossimi.

DAL 25 fCfVE[fBnE sl 3 dtcenbrg 19?6 le Ca,rne-

le d.ei Deputati affroata la iligcucslone 'll

alcune nozioni relatLve el'la gnestione d'el

concordato. Le
Rbdlcali e di
terzz èi parte
preoedenti, E1

prlne, a fl.noa di d'ePuteti
Democrazia Proletarl.a. La gecond.a é d't parrte LibcrrElét lnfine Ia

llissina. ]fa questa volta 11 Parlarneatore iliffercnze delle altrs

trova dl fronte ad. rn inlzletive gia andsta ia porto d'el Governo



che he trattato segretanente con la Santa Sede tre.nite taa conniraione

42- rti ed. é pertanto i-u grad.o d.i porr.e ia discusslone una bozza d.i eccor{,o
otteauto 1 rapprovazione d.ella contnoparte.

tA PROPOSTA di revlsione presentata alla Canena d.a1 pnsgirlente d.el congtglio
And.reottl é praticanente un nuovo concorrleto in 14 ertiooli che glatetizrano Ie
materie gfà d.laclplinate d,el Concordato del 29.

Durante Ia d.iecuesfone e ancora prima, p"r qoÉtlonl proced.urali, I deputati del
g!îtrppo radicale intersrengono tutti e ripetutrnente e soetegno d.elIa tesi ebrogar
zionista. Ltotr. Marco Panaella, ilIust:rend,o le nozione d.el P.R.' ecprÍnc rn giu-
d.Ízlo essei peaante culla proporta tl1 And,reolftir rigcttata lntegralnente per il
suo spir.ito prima e.ncore che per Ia eua Lette:re.

Anobe 1l P.t.I. lnterwlene coa AIdo Bozzi chc lllustra Ia tesl. libcm^te d.l u,a
nElinlnazioae coneeneua,len d.elle norn€ concor{aterte(anche d.i qu,eIle lneerlte
ael trattato).Di fatto vleue wolta rrna crltlce genrata al testo propoeto d,a
And.reottL.

Per il M.S.I. ltonorevole llrLpod.l flluetra la poslzloae nissina cbe, r{.valitand.o
gli accor.rùi deI t?B1 nè chiede tuttarie rma revleione.

Pcr i I B.LI.1 11 euo gegreterio Biasinl, pur dlchiarand.oei per Ia teEl nevlcio-
l g ta e peî una continuazlone d.elle trattetlve Lntrepreee lntraprege gulla bas6'

dci 14 prmtLr solleva nuneroE€ perplessita
d.i nerito gul testo pmpoeto.

Il esuppo ctei d,quta,tl ùello PDIIP-AO (Denoc

ale Proletaria) el efflanca ai rrrdlcall uel
soetener€ la tesi abrogazLonista.Se ne fe
tanoce lron. Luciana CastellLna.

Per i l .  P.S.D.I. lntervlene Iton Prctl , '
vole alla revLslone rna onobregLi critloo nel
confronti tll alcuni prmtl qu&liftcantl èelle i
bozza d.i eacord.o sul teppeto. I

Lf iateweato d.e1 P.C.I. nel d,l.betttto polrrfgl
za ltetteazlone d.ella crn€rae, in regufto, ."'

tiene larga eso nelltopinLone pubblloa.La poelzlone revleionlgta d.el P.C.I. é
nota; na si attend.e ll euo gC.udlzio eulla propoeta di lnttrcottl aone rtetemiaa- i
nte al flni d.elle proslr€ttive che a guesta ei aprono.

i
Lton. AREET eElrone la tesi d.el socialieti, per îrne revlgioae più profoadà d.l i
quella accordata.Solo a gueste cond.lzionL, rll rm rineaegr"lanento itèi prinl acoogl
di, 11 P.S.I. é disposto a dere iI propto BBBetrBoo 

I

Particolare lnteresse eusaite Ia posizione essunta ilal cottolici eletti nelle i
ligte de1 P.C.I. e ooafluiti ne1 g?tlppo d.eIla sinietas iad.ipend.ente.se ne fa i
portavocs 1ron. Piero PratesÍc
-: nLa pace religfosa é ua bene prezioso na no d.Í.pend.e solatnente ,ralla larghezze
de1 Teve!€oromB d.a1la volontà, cbe pur sl d,eve eepr.i.nere negll eecordi e nelle

ùi espe-,
che ha 

\
*
*

. ..Le chlcre crrclrcrà rnr plettefor'
ma comunc allc trc culture fondemen''tait 

quella radlcalóorghcr' quella
manlrie c quclle crlrtlenc... r (nella
foto: padre Sorge. dlrettorc de ' La
civllta cattollca D)

a

I



lstituzioni, di eccogliere e ri.epettare quel foad.anentale principio eÉprreeso
qua'si d.uemila a""i far d.eI d,are E Cegare quel chc é d,l Ceear€ € e Dfo qteel che

é d. i  Dlo. . .  3- ts

tron Segni eepone le mgÉoni che fanno trovare la D.C. concolrLe $rl psog€tto:
-: {htrand.o neÌ mer.lto d.qllnaccordo che cÍ viene eottoportor ilf.co subltor salva
lropportujita, rÌi una più profond.e rif,Lecsionc che rma nod,lfl.ca coel rilevaate
sr:ggsrlece, €ase urerita eenztaltro Irapprovezionc d.el Barlanento.Le nuova nol-
nativa é interaneate ispirata ai d.ua principi, fond.anentall ne1 noetro ord.inar
neato, qrrello clelIa llberta e guello clellreugueglianztoooLo etegso ill.r'ttto ili

lib€rtè rcIig{.os8o.ró per$ r.lconoscluto ad. ognt altna oonfessl.one religiosl...
ert. I e 2 d.ella bozzt..Et eeplicltanente d.etto che 1o Stato rLconocce 11 aÉrfg
to d.ei ri.coveretl o d.ei d.etenuti ed ottcncre lfecsigtenzr d1 ninictri d.i culto
d.ivcrso da quello cattoliùororQpento ellrineegnanento ncligf,oeo uelle gouole

pubblich€oroS€ é vcro cone ni genbra rlifflcilnente contcstabilel chc lfiasegnr-
neato rcllgfoeo é la a:monLe coa la cogcicnzr d.L largp parte anal ctttsdtni fta-
lJ,ani, aon ved.o penché, nel r'l.gpetto d.ella libertà ifi coeol.enza dll oiaaouor 1o
Stato aoa d.ebbe provrTede:re ad, lnteg:r.arc la questo setrao 1tl.asegzamento pubbl

...11 cl.iritto rioonoeciuto eIIe Cbicsa Cattollca dt lgtttuine gcuole prlvate .
aon é a1tro, Lnveoe che un applicazione cLeI pr:'lacipioe sercito,lrlltartioolo J3
rlella coetituzioue, per crri eutl e pr'lvetl benno tl ttt:rltto d.i letttEtre scuole
c ietitutl d.i edircazioae...Se iI Bsnso d.ella trolna é alLora guello ttl etebllhc
cbe le scuole cattollche non possono crscrr. crcluse dr eventurli bsaeflcl, eccor
d.atl ad, altri tstituti prlveti, noa vedo rlgLonc d.i d.lacuceione o è1 perplesgi
...Mod.ifLche d.i cllievo souo lafiae epportatc, rdgpcto eI tceto,oggl vigentet
neter'Ia natrlnoaiaLe.VLene nanteauto fermo 11 valorc cl,vlle d.cI natrÍnonlo re-
llgÉoso, ma v€ngono ganate le defloenz€oo.barrtl rLcordare i problaL tortL r
proposl.to d,eI natrinonio contrctto d,el nlnoro o d.ellrlater{ettoort-n

11 dtbsttlto pe:r.la,neatale si conclud,€ con unr risoluzione d.el P.S.I.eP.R.f.;P.
f.'D.C.;P.$D.I. che effid.e nelle nanl d,el goverrro Ir revlsl,one concordater:le-

AI,CII!ÍI tltolt d.l connento aI d.lbattlto:
ATTEffiAE, - 3 nContro 1ti.ntegrelicno a,ntlcLerlcalen

LTOSSEAYATORE BOldAtrLl I SacrÉfiof. d.eIla CbLesa
IL GIOfflfO -: OREEI-t[na rlforne ancora laconpleta

ALZZHYP L DEt POPOTO - FEItrZOfI-nIIn corylonssso èf, vcrtlce
tA Sgj'}81- LA Vaî.LF-: n llutto clr diccutcrc

4z
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ll rabblno Ello Toaff a un
cerimonia nella sinagoga c
Roma. Gli ebrei itallani hstn
protostato presso il minist€
ro degli interni: sono Eta
. schgdati ,.



. Concordato perché con-lasljstenza e scuola
tro " :  i l  secondo l ibrol  nel le reglOnl

ti, non richiedono procedimento di re- ltentato all'autonomia degli orgari statali
visione costituzionale ,) oltr,e alla sinte- loerché nel'l'art. 7 (292-2931 sottopone a
si storica 119; 225-227) si veda I'inter- lvincolo concordatario, e quindi modifi-

(40-51) che nel dibattito recente' come
à etetso nelle commissioni di studio

, del seminario di Potenza (52'54: scuota
I confessionale e ora religione; 55'56: as'
I sistenza; 5&59: privilegi delle strutture
I ecclesiastiche). Gli interventi dei prin'

lì cipali esponenti delle . Cdb . a qu9.l. îe;

iniziative e

îìissioni e documentazione. pr€sentata alIglobalmente (233-242'l poi in .dettagliol !ry.,_aconvesno d?i vari .sruppi. .rnoltre "n"l!"""inao Ie resioni. si è traila;"iîl;l nloblgma del concordato e le scelte
ampia'r.""olt" o oóu'nienti, dal. testol;il .appatto oett'assistenfi' l*crt"e li lq:l lt_t"a abrogazione. Le.cdb si sono

il'iJ,În, %Fr:,1:'r;lill"lrullru',fl: 'íih3[i;.F$i; l::BJ:l ffi""'",'""ff',li''T,1x'i"'{f ì:xJ""t:Hi3
sentata da And,reotti. lper una lotta aperta contro 

'ie ";ffi;il 
ì^,uT:.o 

nelle commissioni di studio

un vademecum per una campasna an-lstrazioni di sinistra. coi í i"t i i" i i l i i i l l  9:1,::: inario 
di Potenza (52'54: scuota

ticoncordata,ria, dicevamo. E' sufficienteldelle regioni sono .t","" t "Jiài " 
"àl 

"g,Ét-:ionale e ora religione; 5$56: as'

una rapida scorsa at i;;;" 'p";";IEi' i" lqi!I," sran parte aut" "o.pJÈ;;;"rdl : '^.-t l lT' 
5&5e: privilegi delle strutture

I'uti l i tà. Raggruppiamo per agomenti. La I I 'assistenza e sull ' lntervento per i{ di. l 99-"]ît 'a"tiche)' 
Gli interventi dei prin-

storia e i l significato dei patti del '29 
lritto allo studio. euesta nuova situa-l 1P-a1r-. 

esponenti delle cdb a quel se-

e re roro conseguenze politico-ecclesia-Jzione ha fatto marurare nuove politi-1 mrL111^itrj3Í::Î"" i dtuersi aspetti del

l i  sono ricordate 
-nella 

reiazione introdut-lche concordatarie a l ivello locale 
'(con-l 

Probtema (5e-ór' '

tiva {pag. r5-21) e neila sirntesi storical ferenze episcopali ,egionali e éi,;i"l' "iìàl ,La ̂  
posizione dei Gps precedente al

preparata dala "orrnita ii È".rùlpiescindono ormai dgi p""i ijf,i.."ti"ìjil :1"*,,"o 
nazionale di Roma è riportata

(211-234'1. l,l volume r'iporta anche il te-l ed hanno fatto ripensare pure i terminil 991,^-'^ttDio 
documento del comitato

sto compteto oei patti'iài;;;;;i ij".ti-là"rr! battastie anticoncadaiarie. La docu{ îairo-îale'.pubblicato. 
nel .febbraio r97s

tuiti dal rtrattato tr" r"-31'-dul; "-iiù.li,iit"rione del tibro . "#oil'È'ài,i':.f lat 1-e3tiC,1ti::^ll;'.1:.^'-t"ilgl.l,?"P l"j:
ria, (1er-re8) "ont"n"ril"ìl ÌJi'i,J"à';i:llj;;;", Basircata (sz-es), d;liii.-;;;il!i1ta coniro il concordato ' (28Íì'288)' An'

:::::ìt{il ;':g"i:"i:",r'li"$::*liliiFl{,-,it'} ,li9:,*1,;iÉ::ii"i*i ; :!fi" ".,IJ::"j" "Íjl,i'il'î:'t*0.3î"'ljil!dogane, ecc.J; seguono i l  testo del lalteZ), Lombardia (13&139), Piemonte (tag1 oette cnlese evans€rrcrrE e

. cónvenzione finanziaria '' iiririìeei- ;li;óí: p"dil 
-iìsò:iàsll-éi"ir'-r"'lril-ìàój 

i documentato e42'24s''
del concordato vero "'iroprib'-Jtge.*érof.liàitana (16r-rzr), tlmbria (1?2-1761. I yl"-,sempltce indicazione di libri pitt
Ricordiamo alcuni articoli principali: s)l A proposito della scuola òii".t"-r'" r'"-l accessibili, divisa per temi' conclude il

sti eccresiastici nesli ,irtili'pilÈ6íiiì'' tlíluiJion" proposta da enalJ"iii";n'#.1 volqng (2e7-300) che anche..con quasto
i cappellani milltari; 291 i privilesi fi-;9,r (294) vorrebòe .o.tninglr'J';*i"ii'"1 raggiunge il-.ao- "ql"tt\:ii Pfl:"-*:i  cappellani mil i ' tari; 29) i privi legi f i-19,r (294) vorrebòe costringere regiofl i el raggrunoe rr s-uo o0rutrryv ul

scali degli enti ecclesiastici; 34) i l  ma-lcomuni a fornire quei . oli" ' t ir iT'ir""l, qti-,ryr;tenti per 13 ' lotta antlconcor'

trimonio relisioso; sà)-"ú""àé;;;;ì; l ;;,"trasporti, t ibri) che r"'éi"t it";:; i l1 lataria che passa attraverso le lotte di

della relisionà nelie siúote ai-it; i ;. 
- lb;;" 

invece deciso di ri"r"-"r" 
-JiLi1 

bas"' (g'n') '

vento di Gerardo Bruni del Partito cri- Icabile solo con il consenso delle due
stiano sociale, che fu I 'unico pol,it ico lparti, i l  cumulo delle . vigonti
. cristiano ' a votare contro (272-282l.lzioni italiane '

Dopo I'approvazione della costituzio- I Ouanto numerosi siano poi gli
ne i governi democristiani fanno proli- lecclesiastici ai quali . i l  f ine di
ferare privilegi e ingerenze della Se' le di religione ' è stato riconos-ciuto

no confermate dalla bozza Andreotti
(295; art. 9,2). Segue una serie di dati
statistici e di tabelle sulla presenza
cattol ica nel la scuola (258-268). La si-
tuazione in alcune regioni è stata

Don Glovtnnl FranzonL

s.sPEso à Drvrirt PtR Lc súe Poll?loit
rn rirCcur e,tLrqrosil, (ou'qcoeflîot€ q (6r;3N0r

Iismi radicali, del mondo cattolico?
Se questo fosse vero, le sanzioni che!

hanno-colpito-il benedettino sarebbero*
la conferma di una preoccupante intpo--
tenza pastorale della gerarchia catto-
(r(8..

Setleglornl - n. 357 - 5 maggio 1974

sentata da alcune cornunità: Basi l icata
(92), Emi' l ia,Bomagna (100-108), Lazio
(1r8-121) ,  L igur ia  1125-127:  134-135) ,  P ie -
monte (142-143: 147-1491, Puglia (152-
155) ,  S ic i l ia  {158-160) ;  Napo l i  (181,  184) ,
Vas to  ( f88) .

- 
Perché allora colpire, con tale pe-

santezza, il solo Franzoni? Forse per-
ché egli rappresenta in qualche mod<r
la fine del < dissenso D cattolico come
fatto sostanzialmente marginale, elita-
rio, e il dilatarsi, invece, di una matu-
razione alla coscienza e alla responsa-
bilità di settori sempre piùr consistenti,
e tutt'altro che tentati da massimali
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Concordato: in gran segreto
la revisione arriva in Porto
ma pochi sembrano ammetterlo
Il concordato torna ad essere
ossetto di trattative e, nono
srErte la volontà deeli inter.
locutoni, anche di di'6attito.

Una ridda di sm€rrtite e di
tardive ammissioni hanno in-
fatti preceduto e seguito la
riunione awenuta la sera del
29 ottobre tra la delegazione
del governo italiano (Gotlel-
la, Jemolo, Ago) e quella del'
la santa Seile. Da gennaio
non se ne Parlava Più, da
ouando cioè il Senato aveva
dibattuto sulla revisione ed
aveva formulato uda serie di
critiche soprattutto sul tema
dei beni ecclesiastici e della
scuola di religione. Da allora
era caduto il silenzio su tutta
la trattativa, anche Perche da
parte italiana eia venuto me'
no I'interlocutore Per la cri'
si di governo, le elezioni an'
ticipatè e soprattutto Per le
pesanti critiche che avevano
àccomoamato la Pubblicazio
ne dei lesto della coside^rta
quarta bozzz di revisione (ve-
dere il testo integrale su cnt
n. 9, del 4 marzo, dove il
confronto documenta quanto
questo testo sia Peggiorativò
uei confronti dei precedenti).

La santa Sede in questo
frattempo ha visto la nomi-
na di mom. Casaroli a car'
dinale e segretario di Stato.
A mons. Cisaroli è succedu-
to nella guida della delegazio
ne vaticana il suo vice mons.
Silvestrini cui si è aggiunto
un altro funzionario della Se-
greteria di stato, il lituano
mons. Backis, fermo restando
come terzo negoziatore il ge-
suita Salvatore Lener. Il Va-
ticano ha voluto cioè dare

allo stato italiano l'idea della
continuità della commissione.

Proprio una di queste Per'
rone affermava a metà ot'
tobre che si sarebbero incon'
trate le commissioni il' 29 ot-
tobre: "riprenciiamo a trat-
tare per pervenire quanto Pri-
ma à una quinta bozza de
non presentare al Parlamen'
to se non in sede di rati'
fica ".

Giovedì 25 ottobre i gior'
nalisti interpellavano P. Pan'
ciroli nella sala stamPa del
Va'ticano. Questi smerrtiva la
da'ta del 29 ma darn'l'incontro
per imrninente. L'Ambasciata
à'Ita,lia pr€sso la santa Sede
affermava riPetlltarn€nte di
non saperne niente e conti'
nuava ad affermarkl anche
dopo che dellhweouto ,incon-
tro- era sùata data notizia daùla
radio ed era stato conferma.
to dallo stesso senatore GG
nella interpellato da cnt.

Su questa volontà di giun-
sere Dresto ad un accordo
àmbieirti n bene informati p
affermano ci sia un'insistenza
persenale del papa. Fallito
irnfatti il progetto di ar-
rivare ad una firma del nue
vo concordato l'11 febbraio di
quest'anno in occasione del
5-(P anniversario o'ella firma
dei tratti l-atera,nensi a ca'usa
delle critiche seguite aÍla pub'
blicazione del testo della IV
bozza, i,l papa avrebbe €spr€s'
so la bua contrarrida ad urt
siffatto modo di cqnduo,--
re la trattativa. Egli ,pene che
coi,nvolgendo il Pa,rtLam€rrto, i
parti'ti 

-e 
I'opioione pubblica

stli'testi della trattativa si fi,ni-
sc€ per sottrafli a chi di dove-

re, cioè ai gorrerrri, arrivardo
fino a un trbo di rcferendum
popolare. Un'assurdo costitu'
àionate per la chiesa e Per
lo stato! Ora invece come Per
ogrli trattato internazionale
if testo deve essere firmato
dai soverni e poi ratifica-
to o 

-rifiutato 
dal Parlamen'

to. Di questo asPetto Proce-
durale (ma che è Poi sostan-
ziale) le stesse fonti < bene
informate r dicono si sia Par'
lato pure nel famoso Pranzo
di Pèrtini e PaPa Giovanni
Paolo II il 23 ottobre scorso-

Su questa Procedura non
tutti p:rò sono d'accordo-
Mentre si attribuisce a Cos-
siga la volontà di raggiunge'
re presto I'obiettivo Psr soste
nerè il suo barcollante ge
verno, Spadolini, segretario
del partito repubblicano, ha
detto che il testo di revisie
ne deve essere'almeno fatto
conoscere previamente ai ca-
pi-gruppo del Parla,men'to. Mol-
le 

-proieste 
si sqto Pure le-

vate da parte dei liberali.
Da parte nostra oon Possia-

nro nón protestare por i[ mo
do di procedere dir questa trat-
tativa. La commissiute gover-
nativa ha dato orm.ai Prova
di i'ncapacita a rappreenta're
eli inter€ssi deltro stato laico
i-taliano e dovrebbe quirrd,i es-
sere sostituita- Ma proÙestia-
mo pure per il modo di agt-
,re del Vaticarno che colonriz'
za la rea,lta ecclesiale ita'lia-
na con il tipo di, ,trattativa da
Dotenza a D0tenza e rion tie-
àe conto delle molte v@i di

. credenti che chiedono la ri-
nuncia ad ogni pnivilegio.

G.n")
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